
Un interessante sondaggio condotto 
dalllspes e dall'Arci-gay per conoscere 
l'opinione degli italiani sull'«amore 
che non osa pronunciare il suo nome» 

Definizione, riconoscibilità, rapporti 
personali, sentimenti: una «platea» 
sostanzialmente divisa a metà. «E se 
fosse qualcuno della vostra famiglia?» 

«Scusi, lei cosa ne pensa dei gay?» 
Che cosa pensano gli italiani dell'omosessualità? 
Quanti fra loro hanno avuto (o amméttono di aver 
avuto) esperienze o desideri omosessuali? E come 
viene giudicato l'atteggiamento che verso gli omo­
sessuali hanno le istituzioni, i partiti, la Chiesa? Rive­
lazioni, conferme, nuovi interrogativi in un'indagine 
condotta dallispes (Istituto di stùdi politici econo­
mici e sociali) In collaborazione con l'Arci-gay, 

m ROMA! Quella dell'lspes 4 
una ricerca ricca di dati, tabel­
le, ra fronti analitici, e corre­
data da una serie di stimolanti 
fpur »e non coincidenti) ri-

M o t i ! di esperti Ne riferisce 
ampiamente Epoca della en­
trante settimana Una sintetica 
amlcipajlone consente tutta­
via di dare conto gli qui delle 

suali relativamente alla loro 
condizione (ma di questa 
parte si darà notizia nel giu­
gno prossimo) Alle domande 
che seguono ha nsposto un 
campione di 2 000 cittadini, di 
ogni cultura, condizione ed 
età, credenti e no, interrogati 
fra l'ottobre e il gennaio scor-

nswje'pltì sjgrtfeatjfe, pre- « 

si Inquadrano In una Indagine 
) più vasta, che consta anche di 
{ un sondaggio fra gli omoses-

Pnmo quesito chi e l'omo­
sessuale' Una me» (il 
48 9%), correttamente, rispon­
de che e una persona attratta 

dallo stesso sesso, il restante 
50% si divide fra molte defini­
zioni malato, diverso, anor­
male, imperfetto, effeminato, 
altro ancora E quali sono le 
cause dell'omosessualità' Il 
60 per cento le fa vanamente 
risalire alla patologia o anche 
al «VIZIO», mentre un 30% non 
indica alcuna causa particola­
re lasciando spazio dunque 
ali ipotesi di una scelta perso­
nale 

Che cosa farebbe l'Intervi­
stato se scoprisse che un pa­
rente stretto è omosessuale? Il 
35% ne prenderebbe atto, 
semplicemente, un 23% lo 
aluterebbe a vivere serena­
mente quella condizione, il 
15% avrebbe timore delle con­
seguenze sociali e/o familiari, 
l'll% proverebbe disgusto Si­
milmente, incontrando un 
omosessuale, Il 36% dice di 
trovarsi a disagio, di avvertire 
timore o disgusto o paura di 
contagio Un 46% non prova 
alcun sentimento particolare, 

un 12% ammirazione per il co­
raggio, e un 5% una attrazione 
inconsapevole E significativo 
notare che, in queste e in altre 
consimili nsposte, una mag­
giore comprensione e dispo­
nibilità si nscontra fra i giova­
ni e le donne, mentre è > u ri­
gido il giudizio fra le fasce an­
ziane 

Da che cosa si riconosce un 
omosessuale? Quali gli aspetti 
che lo caratterizzano' Atteg­
giamento effeminato o ma­
scolino, secondo che si tratti 
di uomini o di donne, rispon­
de il 42%, il modo di vestirsi e 
in genere I atteggiamento 
esteriore, risponde il 20% 
Niente in particolare, dice in­
vece 1119% 

Interessante, e per certi ver­
si illuminante, il capitolo rela­
tivo alle esperienze omoses­
suali ilei ne ha avute?», chie­
de il questionario II 7,7% n-
sponde di si, tutti gli altri no 
Un dato. quest'Ultimo, in pale­
se contrasto con le nsposte 

successive La prima delle 
quali - «Ha mai pensato di 
avere espenenze omosessuali 
e, in Caso affermativo, a quale 
età?. - raccoglie 11 13% di si 
(Anche qui fortissima la per­
centuale dei giovanissimi) 

Cunoso un altro dato più 
del 60% degli intervistati di­
chiara di conoscere omoses­
suali (amici, colleglli, gente 
comune), ma soltanto II 2,6% 
riconosce di avere qualche 
parente omosessuale Essen­
do Improbabile che gli omo­
sessuali siano figli di nessuno, 
se ne deduce una evidente re­
ticenza nell'ammettere una 
contiguità di quella condizio­
ne Richiesti di una ipotesi cir­
ca la percentuale della popo­
lazione omosessuale in Italia, 
sulla base della propna perso­
nale percezione, gli intervistati 
hanno indicato una cifra va­
riante fra il 7 e il 10%, con pre­
valenza di quella maschile, 

Nel capitolo nguardante la 
condotta della società, quella 

che si delinca e una spartizio­
ne a meta una parte dichiara 
che I diritti e la dignità degli 
omosessuali vanno garantiti, 
cosi come per chiunque altro, 
l'altra propende invece per at­
teggiamenti variamente nega­
tivi, che vanno dalla proibizio­
ne ali Isolamento, dal ghetto 
alla rieducazione., sinoalmas-
amo di una «civile indifferen­
za' 

E la Chiesa? Qua! è il giudi­
zio sul suo atteggiamento ver­
so l'omosessualità (che, co­
me si sa, è di rinnovata con­
danna)? Il 27% lo considera 
profondamente dwcnminato-
no, il 29% severo ma giusto, il 
27% ambiguo Sono soprattut­
to i giovani a rifiutare I atteg­
giamento discnminatono del­
la Chiesa, mentre la dichiara­
zione di conciliabilità tra fede 
religiosa e condizione omo­
sessuale trova più forte 
espressione nella fascia tra i 
30 e 140 anni 

Circa i partiti politici che 

più si sono occupati della 
condizione omosessuale, al 
pnmo posto viene natural­
mente indicato il Pr (54%); 
segue il Pei con il 21%, distan­
zialissimi il Psi, Dp, i «verdi. 

Ancora una frattura a meta 
si registra circa la possibile 
•pericolosità sociale» della 
condizione omosessuale il 
54% rispónde di no, il 45% di 
si (minaccia gli adolescenti, 
diffonde malattie, allenta i fre­
ni morali, rompe le famiglie) 
Cosi anche la possibilità di ri­
conoscere giuridicamente la 
convivenza fra omosessuali 
raccoglie una meta di si e una 
di no 

Ultima l'Aids £ nuova fonte 
di discnminazione ai danni 
degli omosessuali' «SI, pur­
troppo», risponde il 46% «si, 
ma giustamente», risponde il 
25% Per nulla teneri i «creden­
ti praticami, fra loro il 33% n-
uene giusta la discnminazte* 
ne Fra i non credenti tale per­
centuale e del 9% 
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• Da ieri in funzione la sentinella ambientale 

«Saia» die» a tutti la verità 
su come è l'aria di Bologna 
Check-up ambientale senza rete, senza mediazio­
ni e censure, I bolognesi sapranno tutto sullo sta­
to di salute della propria città. «Sara» non avrà se­
greti. Da ieri i terminali (collegati a 10 centraline) 
installati nel «centro informazioni» di Piazza Mag­
giore Sfornano dati in tempo reale sull'lnqumame-
to in centro e ìn periferia, Ogni cittadino può in­
terrogare i computer e sapere quale ana respira. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
TONI FONTANA 

Mi BOLOGNA Nei giorni 
•còrsi i tecnici hanno (atto 
una prova «in camuffa» siste­
mando I terminali Jh uno 
stand allettilo in piazza Mag­
giore. Due ragazzi si sono av­
vicinali, hanno USUO i cursori 
Còme se fossero quelli di un 
videogame, e hanno fatto 
comparire un grafico che ri­
produceva la presenza di ossi­
do di carbonio in via S Felice, 
una grande strada del centro 

I due ragazzi «| sono procu­
rati la Stampante e se ne sono 
andati con la «fotografia» del­
l'Inquinamento nella loro stra­
da Forse non sapevano chi 
aveva captato la presenza del 

Pei Macerata 
In viaggio rr difendere 

ferrovia 
M i MACERATA U chiamano 
la linea universitaria perche 
tra le tante cittadine delie Mar­
che collega anche due sedi 
universitarie, Camerino e Ma­
cerata Ma secondo la propo­
sta del Pel dovrebbe aggiun-
Sereene un'altra, quella di Ur­

ino, Cosi .il creerebbe un ve­
to anello (enoviano che, mo-
demlrzalo, privato dei 56 pas­
saggi a livello, diventerebbe 
più vantaggioso del trasporto 
SU strada Per dar forza a que­
sta proposta e per protestare 
contro la ventilala chisura del­
la linea, sabato 11 PCI di Mace­
rata ha organizzato un viaggio 
particolare Da Foligno fino a 
CMtanova, fermandosi m sei 
stazioni e incontrando gli am­
ministratori locali I retton del­
le università, il senatore Aral­
do Cascia, Il segretario della 
federazione Valerio Calzolaio, 
Marcello Stefanini della segre­
teria nazionale hanno coin­
volto I viaggiatori - pendolari 
degli uffici, delle fabbriche, 
delle scuole e delle università 
-, la gente del paesi in questa 
protesta e nel progetto di 
anello ferroviario Alla fine a 
CMtanova Stefanini ha tenuto 
un comizio 

veleni nell ana, chi aveva ela­
borato la cartella cllnica di 
una strada acciaccata del 
centro Ma da Ieri è ufficiale II 
funzionamento della «senti­
nella» ambientale bolognese 
Sara, sistema automatico di ri­
levazione ambientale Bolo­
gna * la prima città italiana a 
sperimentare una rete capilla­
re di monitoraggio, la prima a 
non avere segreti per I propri 
cittadini 

In piazza Maggiore, nel 
centro informazioni del Co­
mune, i terminali di Sara sono 
a disposizione di chi vuole sa­
pere quale aria respira Per gii 
amministratori si apre una 

grande sfida ambientale 
«Sappiamo che si tratta di 
un arma a doppio taglio - ha 
detto ien il sindaco Renzo lm-
beni - ma siamo andati avanti 
con determinazione, consape­
voli che conoscere significa 
contare di più, e che se au­
menta la conoscenza tra I cit­
tadini si estende la democra­
zia* «E noi ci auguriamo che 
il maggior numero di cittadini 
utilizzi le informazioni di Sa­
ra», ha aggiunto I assessore al-
I ambiente Gianni Tugnoli 

Il sistema Sara, messo a 
punto dall'Ingegner Bottino e 
da un équipe di tecnici, è 
estremamente sofisticato e si 
presta ad ultenon sviluppi Per 
ora sono state sistemate nei 
punti caldi di Bologna (nelle 
zone più trafficate e frequen­
tate) dieci centraline a forma 
di «armadio» che lavorano In 
piena autonomia, senza rice­
vere input Una pompa aspira 
I aria quattro volte al minuto e 
I senson misurano le sostanze 
inquinanti l dati trasmessi ri­
guardano l'anidride solforosa, 
prodotta dagli impianti di ri­

scaldamento, il biossido di 
azoto, l'ossidio di carbonio, le 
polveri sospese, gli idrocarbu­
ri non metanici prodotti dal 
traffico, I ozono Per ora, cioè 
durante il rodaggio di Sara, 
quattro «sentinelle» misureran­
no ossidi di azoto, potven, os­
sidi di carbonio e temperatu­
ra, le altre l'anidride solforosa. 

Il Comune, d intesa con la 
Provincia, ha da tempo candi­
dato un progetto per comple­
tare Sara, estendere la rete 
delle centraline ai comuni vi­
cini e soprattutto al corsi d'ac­
qua Ma il governo da mesi 
non da notizie dei finanzia­
menti 

Le centraline saranno in 
contano 24 ore su 24 con I ter­
minali sistemata presso il pre­
sidio multizonale di preven­
zione dell'Usi 28 

Un gruppo di tecnici avrà il 
compito di raccogliere ed ele­
ttorale i dati sfornati in conti­
nuazione dalle «senUnelle» In 
qualsiasi momento è possibile 
conoscere la concentrazione 
ad esempio di ossido di car-

Bologna, 

bonio presente nelle centralis­
sime vie Marconi e Ugo Bassi 
o lungo la via Emilia percorsa 
ogni giorno da un fiume di 
vetture 

Una supermemorìa compu-
tenzzata annoterà ogni dato, 
la «progressione» dell'inquina-
mento nel corso di un mese o 
di un anno E dal Pmp I dati 
(con un doppio collegamento 
via radio e via cavo) raggiun­
geranno i terminali dell'ufficio 
informazioni 

Con estrema facilità i citta­
dini potranno appropriarsi di 
informazioni estremamente 
complesse ma leggibilissime 
Sono possibili raffronti tra una 

via e l'altra, si possono ottene­
re fotografie addirittura sui ve­
leni presenti nell'aria ad 
esempio tra le 11 e le 11 e 15 
di un mese fa 

I grafici segnalano la soglia 
a rischio (i paramentn sono 
quelli previsti dai decreti go­
vernativi dell 83 e dell 88) In 
breve si conoscerà nel detta­
glio lo stato di salute ambien­
tale di Bologna «Nei prossimi 
mesi - dice il sindaco Renzo 
Imbeni - valuteremo quanto 
Sara ci avrà detto e potremo 
decidere quali ulteriori inizia­
tive intraprendere per la salva­
guardia della salute dei citta­
dini» 

Il fisico Regge a Torino 

«Enel "in mano" ai privati 
Bisogna ricorrere di più 
alle energie alternative» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
f rinviare la pagina «Let-

*tere e opinioni» Ce ne 
scusiamo coni lettori 
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§ • TORINO Tullio Regge co­
mincia chiedendo compren­
sione al pubblico del conve­
gno organizzato dal Pei sul­
l'Europa del 1922 «Questo è il 
mio primo comizio politico 
Perdonate II mio imbarazzo 
perché finora ho fatto solo 
delle conferenze scientifiche» 
In realtà, quella del prof Reg­
ge, che e candidato indipen­
dente nella lista comunista 
per le elezioni europee, risul­
terà una avvincente «lezione 
di politica senza politichese» 
Un discorso «da tecnico» che 
affronta in termini concreti 
problemi che stanno a cuore 
alla gente dicendo quel che 
non va e quel che si potrebbe 
fare A cominciare dal proble 
ma delle risorse energetiche 
al quale I Illustre fisico tonne 
se presta particolare attenzio­
ne 

L'Enel sostiene Regge, è «in 
mano a Interessi privati» lega­
ti soprattutto all'ambiente del­
le Industne petrolifere E lo 
scienziato parla degli sprechi 
enormi che si compiono, enti-
ca a fondo la strategia del 
grandi Impianti i più dispen­
diosi che contraddice la ten 
denza di tutti gli altri paesi in­
dustrializzati a incentivare le 
energie alternative dall eolica 
al biogas «Una politica per­
versa che manda in rosso i 
nostn conti con I estero co­
stringe ali acquisto di sempre 
maggiori quantità di petrolio-
Solo riattivando le piccole 
centrali Idroelettriche dismes­
se dall Enel e Integrando le 
centrali termoelettriche con 
gli impianti di raffinazione si 
potrebbero recuperare 15mila 
megawan di potenza 

Ecco un nodo uno dei tan­
ti che potrà forse essere av­
viato a una ragionevole solu­
zione nel contesto dei rappor­
ti comunitan E il sociologo 
Arnaldo Bagnasco va alla tri­
buna per esprimere gratitudi­
ne a Regge e alla sua scelta di 
accettare una candidatura e 
un impegno che avranno mo­
do di tradursi in preziose ini­
ziative a Strasburgo «Abbia­
mo bisogno - dice - di rivalu­
tare la capacità che ha il sa­
pere tecnico di criticare la po­
litica e di modificarla Regge 
potrà essere un ottimo pilota 
per aiutarci a uscire dalla Ton­
no di oggi e condurla a valo-
nzzare appieno tutte le sue 
straordinarie potenzialità» 

Il grande tema del rapporto 
tra tecnica e politica è stato al 
centro anche dell intervento 
del segretano dei comunisti 
tonnesi Giorgio Ardito e è ne­
cessità di «grandi idee», ma 
anche e soprattutto dalla ca­
pacità di raccordare la quoti­
dianità con le grosse questioni 
generali» Tutto ciò pone però 
dei problemi di «potere», di 
capacità di gestione politica, 
su cui si sono soffermau Gio­
vanni Ferrerò nella sua rela 
zione e i consiglien comunali 
Domenico Carpanini e Mar­
cello V'indigni Occorre una 
svolta profonda perché nono­
stante il suo patrimonio tec­
nologico e intellettuale, Ton­
no accusa un pesante «gap» ri­
spetto alle altre città europee 
in termini di strutture universi­
tarie di ambiente di trasporti 
di linee ferroviarie ad alta ve­
locità 
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Uh pendolo 
tei ferocia 
e tolleranza 
•? • Insomma ^ è migliore o 
peggiore di ieri la condizione 
omosessuale in Italia'Che co­
sa pensa la gente di quello 
che Sandro Penna definiva 
•l'amore che non osa pronun­
ciare il tuo nome»? I dati del-
I indagine Ispes mostrerebbe­
ro un paese diviso in due, per 
metà tollerante e per meta 
ostile »' non addirittura for­
caiolo Ma anche le conside­
razioni che quei dati accom­
pagnano sono dissimili se non 
proprio opposte 

Gian Maria Fara, che del­
l'indagine è responsabile, par­
la senza perifrasi di un «pessi­
mo punto di partenza e d a-
nalisi», («Diche se prima le di­
stanze tira la percezione della 
«gente comune» e i problemi 
del mondo omosessuale era 
grande, oggi essa è ulterio-
mente aumentata sino a farsi 
indifferenza, totale ignoranza 
del problema, rifiuto E che II 
tema sii «passato di moda», 
altro non sarebbe se non una 
dimostrazione del rifiuto 

Da parte sua Franco Gnllmi, 
presidente dell'Arcl-gay, la più 
attiva organizzazione di mili-
tanu omosessuali che oggi 
agisca in Italia, parla invece di 
una «grande rivoluzione» avve­
nuta negli anni 80 nel modo 
di pensare e vedere gli omo­

sessuali Se cinque anni fa la 
metà degli italiani panava 
che l'omosessualità fosse Ulta 
malattia, ed oggi a pensarlo è 
soltanto il dieci per cerno, eb­
bene non è segno di cambia­
mento? Se oggi gli omoses­
suali hanno associazioni, aedi 
(poche ma ci sor»), se rice­
vono offerte di candidature 
elettorali e si incontrano con 
ministri e politici, se possono 
perfino orientare il volo, ebbe­
ne - domanda Grillini - que­
sto non significa che le cose 
cambiano? 

Al cronlstaWi resta «he ri­
ferire questa non lieve diffor­
mità di opinioni. Magari ag­
giungendo che nello spettro 
della propria personale ostar-
vazione le due immagini - di 
solidarietà e rifiuto, di com­
prensione e condanna - coin­
cidono e coesistono. E Ione a 
vicenda si reggono. 

È un altro pezzo della con­
traddizione nella quale quoti­
dianamente oscilla l'Italia, 
con le sue leggi, la sua cultu­
ra, il suo senso comune II 
pendolo contìnua ad oscillare 
tra ferocia e tolleranza. Chissà 
quanto ci vorrà ancora perchè 
riesca a toccare, e magari a 
fermarsi, sul valore della diffe­
renza D£*f 

Referendum contro i pesticidi 

Genova si organizza 
Oggi firma allo Stadio 
HROMA. Contro i pesticidi 
scendono in campo i lavora­
tori del trasporti. Il direttivo 
delle Fllt-Cgil ha approvato, 
all'unanimità, la decisione 
di contribuire attivamente al­
la riuscita del referendum 
Da registrare che la festività 
domenicale non ferma la 
raccolta delle adesioni, anzi 
Il Pei, a Genova, si « impe­
gnato a raccogliere firme an­
che all'esterno dello stadio 
Banchetti sono assicurati og­
gi, in occasione dell'incon­
tro di sene A Sampdona-Mi-
lan, e domenica prossima 
per quello di sene B Genoa-
Piacenza 

Molte anche le iniziative 
spontanee È il caso di Ter­
moli, nel Molise, dove i citta­
dini hanno organizzato da 
soli da raccolta di adesioni 

Spesso collaborano alla 
raccolta delle firme le coo­
perative e le aziende specia­
lizzate in prodotti biologici 
che offrono ai cittadini «as­
saggi» della loro produzione 
Un modo simpatico di invi­

tare ad aderire e di dimo­
strare la possibilità di «recu­
perare cibo pulito» 

Un po' dappertutto si or­
ganizzano dibattiu e incon­
tri da segnalare quello, or­
ganizzato dal Pei a Torino, 
per sabato prossimo nella 
sala Seat Si ricorda inoltre 
che a Bologna si firma tutti I 
giorni in piazza (V Novem­
bre dalle 16 alle 19 

Tra tinte adesioni una vo­
ce discorde II consorzio 
trentino degli agricoltori, 
Concopra (che raccoglie 
5000 produttori), ha fatto ri­
corso alla magistratura per 
bloccare la campagna refe-
rendami e l'uso dell'immagi­
ne della mela, in quanto 
costituirebbe una inammis­
sibile denigrazione del pro­
dotto principe della terra 
trentina» Il Concopra ha de­
nunciato non solo il comita­
to promotore, ma anche il 
Pei, la società editrice l'E­
spresso e Italia nostra. Se­
condo Il comitato promoto­
re questa iniziativa risulta 

quanto mal singolare in 
quanto la mela e Mata as­
sunta proprio come simbolo 
positivo da affrancare, an­
che tramite il referendum, 
dall'attuale contaminazione 
chimica «Perche allora non 
denunciare anche Walt Di­
sney e i fratelli Grimm-han­
no dichiarato Brusaaco e 
Galletti del comitato. Anche 
la regina Brunilde, a quanto 
pare, ha criminalizzato la 
mela, E d'altra parte esisto­
no in Trentino ottime mele 
biologiche, assai gustose, 
coltivate senza veleni». 

il comitato promotore, in­
fine, avverte, In un* sua no­
ta, che un errore tipografico 
rischia di far invalidare parte 
delle firme raccolte. Sui mo­
duli delle firme è «aitato, 
nella successione numerica, 
il numero 19: molti segretari 
comunali - dice «neon la 
nota-non avvedendosi del-
I errore, autenticano anche 
la firma mancante, con il ri­
schio di lare annullare tutte 
le firme raccolte sul modula 
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talk mamma 
l'azalea della ricerca. 
Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
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Domenica 14 Maggio regala anche tu un'azalea 
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TRIESTE GORIZIA PORDENONE UDINE EMILIA ROMAGNA: BOLOGNA BUDRiO CREVALCORE IMOLA MEDICI 
NA FLRRARA BONDENO FORLÌ RIMIMI MODENA PARMA FIDENZA SALSOMAGGIORE PIACENZA CASTEL 3 
GIOVANNI RAVENNA FAENZA REGGIO EMILI/ TOSCANA FIRENZE LIVORNO LUCCA PISA SIENA MARCHISI 
ANCONA FABRIANO IESI LORETO OSIMO SENIGALLIA ASCOLI FERMO SAN BENEDETTO DEL TRONTO MON 
TEGRANARO MACERATA CIVITANOVAM RECANATI TOLENTINO PESARO LAHO-ROMA FREOEN8 NETTUNO 
PROSINONE CASSINO PONTECORVO SONA NIET) SUTRI CAMPANIA NAPOLI CAPRI NOLA AVELLINO RENE 
VENTO CASERTA SALERNO PUGLIA) BARI MOLFETTA RUTIOLIANO BRINDISI FASANQ FtANCAVILLA V 
OSTUNI FOGGIA LECCE ALESSANO TARANTO MARTINA FRANCA BASILICATA! POTENZA SICILIA! PALERMO 
ALTOFONTE BAGHERIA CEFALI] CORLEONE MONDELLO MONREALE TERMINI IMERESE TOMMASO NATALE 
SC1ACCA CANICATTl CALTAN1SSETT A NI SCEMI CATANIA ACIREALE Gì ARRE PATERNO ENNA PIAZZA ARME 
RINA PIETRAPERZIA MESSINA RAGUSA COMISO MODICA VITTORIA SIRACUSA AVOLA VENTINI TRAPANI 

., ALCAMO CAMPOBELLO DI MAZARA CASTELVI1RANQ MARSALA MAZARA DEL VALLO SALEMI 

l'Unità 
Domenica 
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